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Il Comitato di vigilanza sull’attività di documentazione della Camera dei deputati ha promosso una
serie di incontri di approfondimento di carattere storico, al fine di valorizzare la conoscenza del pa-
trimonio di documentazione e di memoria storico-culturale del Parlamento custodito presso la Bi-

blioteca e l’Archivio storico della Camera.
Questa serie di incontri è incentrata sul primo dopoguerra e, in particolare, sull’anno 1919 e si pone in
continuità con le celebrazioni dal centenario dell’Aula di Montecitorio inaugurata il 20 novembre 1918. 
Il 1919 rappresenta un anno cruciale nella storia italiana. È sufficiente ricordare, sul piano politico interno,
la fondazione del Partito popolare in gennaio, la fondazione del Movimento dei fasci di combattimento
in marzo, il messaggio di Wilson di aprile e la delusione di Versailles, le occupazioni di terre nelle cam-
pagne e i moti contro il carovita dell’estate, lo sciopero generale “rivoluzionario” in luglio, l’occupazione
di Fiume, la confermata scelta rivoluzionaria del PSI al congresso di Bologna di ottobre, la riforma elet-
torale proporzionale e i risultati clamorosi delle elezioni di novembre.
Le speranze di rinnovamento democratico suscitate dalla conclusione della prima guerra mondiale si
infransero allora contro l’incapacità delle classi dirigenti dell’epoca di governare il cambiamento e si tra-
dussero nella crisi dello Stato liberale e delle sue istituzioni rappresentative.
La Camera si propone, quindi, come luogo privilegiato della ricostruzione e della discussione delle tappe
fondamentali della storia civile, politica e istituzionale del Paese, con la caratteristica peculiare di poter
offrire un patrimonio di documentazione e memoria unico: ogni passaggio importante della vita nazio-
nale trova infatti nel Parlamento la sede naturale per i confronti, gli scontri e le decisioni che hanno se-
gnato il futuro degli italiani. 
Negli incontri di storia sul 1919, che coinvolgono storici particolarmente esperti del periodo, sono perciò
i documenti parlamentari a "raccontare" le speranze, i conflitti e la crisi dell’Italia, da una prospettiva
che dall’Aula parlamentare si allarga al più ampio contesto politico e sociale del Paese. Per ciascun in-
contro è offerta una sintesi ragionata di materiali di documentazione utili a ricostruire il contesto sto-
rico-politico dell’epoca.

Ettore Rosato
Presidente del Comitato di vigilanza

sull’attività di documentazione
della Camera dei deputati
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L’euforia e le grandi speranze che seguirono, nell’opinione pubblica italiana, la fine della guerra, at-
testate anche da una serie di messaggi e telegrammi trasmessi alla Camera dei deputati, si scon-
trarono, ben presto, con una situazione internazionale completamente modificata rispetto al

momento dell’entrata nel conflitto. 
Nel 1915, quando non era ipotizzabile la dissoluzione dell’Austria-Ungheria, il patto di Londra aveva
stabilito le ricompense territoriali per il nostro Paese in caso di vittoria: il Trentino, il Sud Tirolo fino al
Brennero, Trieste, l’Istria e parte della Dalmazia. Le popolazioni del Sud Tirolo e la Dalmazia non erano
in maggioranza italiane e quei territori vennero richiesti per esigenze di sicurezza strategica.  Ma ora, a
guerra finita, le richieste italiane includono Fiume, città a maggioranza italiana, dove, già nell'ottobre
1918, si è costituito un Consiglio nazionale che propugna l'annessione. Si mescolavano così esigenze
strategiche e rivendicazioni basate sul principio di nazionalità. 
Questa prospettiva contraddittoria si scontrava con le rivendicazioni delle popolazioni slave e con il ruolo
dominante degli Stati Uniti d’America. L’8 gennaio 1918, il Presidente americano Woodrow Wilson aveva
presentato, al Congresso americano, un programma in 14 punti, fulcro della sua visione politica: diplo-
mazia aperta e trasparente, libero commercio, riduzione degli armamenti, autodeterminazione dei popoli
in base al principio di nazionalità, la creazione di un’organizzazione internazionale, la Società delle Na-
zioni, per tutelare la pace. 
Wilson suscitò inizialmente grandi entusiasmi tra l’opinione pubblica italiana e fu accolto trionfalmente
nella sua visita del 9-10 gennaio 1919. Ma i primi contatti diplomatici fecero emergere le difficoltà della
posizione italiana. L’11 gennaio, il discorso alla Scala di Milano di Leonida Bissolati, uno dei leader so-
cialisti riformisti, nel quale si esprimeva l’adesione ai principi di Wilson, fu interrotto dalla contestazione
di futuristi e nazionalisti. Di lì a pochi giorni, si sarebbe aperta, a Parigi, la Conferenza di pace.
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Il Patto di Londra, sottoscritto il 26 aprile 1915 dai rappresentanti della Triplice Intesa e dal Governo italiano, fu reso pubblico
solo alla fine del 1917, dal Governo appena insediato della Repubblica Socialista Federativa Sovietica Russa. Il testo è qui
riportato dal Corriere della sera del 14 febbraio 1918, a seguito della sua lettura in Aula da parte del deputato Giuseppe
Bevione il giorno precedente.
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Le assegnazioni all'Italia in virtù del Patto di
Londra.
(La Dalmazia : nella storia e nella politica, nella
guerra e nella pace / Antonino D'Alia. - Roma : Op-
tima, 1928, p. 3)
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Missiva del Presidente della Camera al generale Armando Diaz nella quale esprime i suoi sentimenti di riconoscenza ai
soldati dell’esercito italiano e di tutti gli altri eserciti alleati che stanno portando alla vittoria finale la lotta per il riscatto
delle “nobili terre invase ed irredente” attendendo “con sicura fiducia” “l’immancabile trionfo finale dell’Italia”. 

Missiva del generale Diaz al Presidente della Camera dei deputati Marcora nella quale lo ringrazia delle parole di plauso
e di saluto commosso inviategli alla vigilia “del giorno solenne” nel quale “per virtù dei soldati d’Italia l’Unità della Patria
è finalmente perfetta”.



Camicia del plico di missive, telegrammi e petizioni inviate alla Camera dei deputati da cittadini e associazioni civili e culturali
all’indomani della vittoria conseguita dall’Italia.
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Telegramma inviato da un gruppo di cittadini italiani di New York a sostegno delle rivendicazioni italiane che saranno
portate alla Conferenza di Versailles, 27 novembre 1918.

1919 Anno di cambiamenti e di conflitti. Il Parlamento alla prova della democrazia
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Lettera inviata dal Comitato per il tricolore e doni a Fiume redenta con la quale si richiede l’adesione della Camera
affinché sia possibile “portare il tricolore a Fiume Italiana”, Firenze, 26 dicembre 1918.

Palazzo Montecitorio, Sala della Regina - 25 settembre 2019

Italia ed Europa: la pace di Versailles

15



1919
Il Parlamento alla prova

della democrazia

ANNO DI CAMBIAMENTI
E DI CONFLITTI

Da
ll’
av
vi
o 
de

lla
Co

nf
er
en

za
 d
i P

ar
ig
i

al
 ri
tir
o 
de

lla
de

le
ga

zio
ne

 it
al
ia
na



Palazzo Montecitorio, Sala della Regina - 25 settembre 2019

Italia ed Europa: la pace di Versailles

17

La conclusione della guerra porta anche notevoli mutamenti nella compagine del Governo guidato
da Vittorio Emanuele Orlando, formatosi il 30 novembre 1917 dopo la disfatta di Caporetto e le
dimissioni dell’allora Presidente del Consiglio Boselli. Leonida Bissolati si dimette il 28 dicembre

1918 dalla carica di Ministro dell'assistenza militare e pensioni di guerra. Tutti gli altri ministri mettono
a disposizione i loro incarichi il 15 gennaio 1919, dando il via ad un consistente rimpasto che vede anche
l'istituzione del nuovo Ministero per la ricostruzione delle terre liberate dal nemico.
Il 1° marzo 1919 il Presidente del Consiglio Orlando si presenta alla Camera per rendere le sue comu-
nicazioni in ordine ai cambiamenti intervenuti e, soprattutto, alla situazione del Paese in questo periodo
di passaggio dalla guerra alla pace. Le parole di Orlando sono improntate all’ottimismo: “la situazione,
come ho accennato, rivela che, se il nostro organismo sociale versa in uno stato di prostrazione, come
avviene dopo uno sforzo immane, nondimeno tutti i suoi organi essenziali appaion sani. Se, dunque, per
intima virtù nostra e con nostra sicura coscienza, sapremo difenderci contro i moti impulsivi della ecci-
tazione o contro la passività scorata della depressione, questo sano organismo, rinnovato per accre-
sciuto vigore, rifiorirà in tutte le sue energie”.
Analoga fiducia si coglie nella parte finale, che qui si riporta, del suo intervento, relativa ai lavori della
Conferenza di pace di Parigi, inaugurata il 18 gennaio: a seguito di un conflitto senza precedenti, corri-
sponde alla Conferenza un compito di estensione e difficoltà senza pari, ma i lavori sono già stati avviati
in maniera sistematica ed è possibile prevedere che i punti fondamentali del trattato di pace siano fissati
in un prossimo futuro. In particolare, Orlando saluta con favore l’accordo raggiunto sullo Statuto della
istituenda Società delle Nazioni, che sostituisce al modello finora fallimentare delle Corti di giustizia in-
ternazionali quello di “un’attività positiva e costante” per il mantenimento della pace sotto il controllo
dell’opinione pubblica. Per quanto riguarda le richieste da parte dell’Italia, essa “non domanda di più,
ma non potrebbe ammettere meno di questo: ricongiungere a sè terre e genti di gloriosa tradizione ita-
liana, e rinchiudersi, per la sua integrità e per la sua difesa, entro i confini che la natura stessa le assegnò,
facendone ad un tempo il Paese più nettamente configurato e il popolo etnicamente più fuso tra quanti
paesi e popoli l'Europa comprende”. Orlando richiama quindi gli accordi sottoscritti prima dell’entrata in
guerra con il Patto di Londra, ma anche l’appello dell’”italianissima” Fiume. Proprio su queste rivendi-
cazioni si svilupperanno i duri contrasti che porteranno al ritiro della delegazione italiana.

Intervento del Presidente del Consiglio dei ministri, Vittorio Emanuele
Orlando, seduta del 1° marzo 1919
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La Conferenza di pace si apre a Parigi il 18 gennaio 1919, con la partecipazione di tutti i paesi vin-
citori del conflitto, ma il ruolo principale nei negoziati è assunto ben presto dal Consiglio dei Quat-
tro, formato dai Capi di Stato o di Governo di Gran Bretagna, Francia, Stati Uniti e Italia.

La stampa segue attentamente i lavori, sia attraverso i quotidiani, con resoconti ed articoli di fondo, sia
attraverso servizi più divulgativi pubblicati su riviste quali L'Illustrazione italiana e La Domenica del Corriere.
Le prime pagine dei giornali riflettono il rapido deteriorarsi dei rapporti, soprattutto tra l'Italia e gli Stati
Uniti. 
L’11 marzo il deputato Salvatore Barzilai riferisce alla Conferenza sulle rivendicazioni italiane; il 14 aprile,
quando il trattato preliminare di pace con la Germania è sostanzialmente pronto per la firma, il Presi-
dente degli Stati Uniti Wilson consegna al Presidente del Consiglio Orlando un memorandum in cui si
propone una linea di confine che assegna all’Italia, oltre al Sud Tirolo, Trieste e parte dell’Istria; Wilson
infatti non si riteneva vincolato dal Patto di Londra, e non intendeva sacrificare gli interessi della futura
Jugoslavia. Orlando rifiuta, dichiarando di non poter sottoscrivere una pace che non dia piena soddisfa-
zione all’Italia, ed avvia i contatti con i rappresentanti della Francia e della Gran Bretagna per trovare
una conciliazione. 
Il 23 aprile, Wilson fa diffondere sulla stampa una dichiarazione in cui si appella direttamente al popolo
italiano, invitandolo ad accedere alla sua proposta sconfessando, di fatto, l’operato della delegazione
guidata da Orlando. Il Presidente del Consiglio risponde contestando le motivazioni proposte nell’appello
ed abbandona i lavori della Conferenza, tornando in Italia accolto da imponenti manifestazioni. 

Le prime fasi della Conferenza di pace nella stampa italiana
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Alla Conferenza della pace. Il pittoresco spetta-
colo dell’uscita dei delegati dal palazzo del Quai
d’Orsay dopo una seduta plenaria.
(La Domenica del Corriere, n. 9, 2-9 marzo 1919, p. 8,
disegno di A. Beltrame)
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Il ritorno della Delegazione italiana. Tutto il po-
polo di Roma esprime all’on. Orlando la solida-
rietà della Nazione. “In quest’ora – dice il Capo
del Governo – una sola cosa importa sopra
tutto: che l’Italia sia unita in un solo volere”. 
(La Domenica del Corriere, n. 19, 11-18 maggio
1919, p. 1, disegno di A. Beltrame)
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Dopo essere rientrato a Roma, il Presidente del Consiglio Vittorio Emanuele Orlando ricostruisce
davanti all’Assemblea della Camera dei deputati, interrotto più volte dagli applausi e dall’appro-
vazione dei presenti, l’andamento dei lavori alla Conferenza di Parigi degli ultimi due mesi, sof-

fermandosi in particolare sul messaggio rivolto direttamente al popolo italiano dal Presidente degli Stati
Uniti, che riteneva “mettere in dubbio quella pienezza di autorità e di prestigio, ch'era necessaria ai de-
legati italiani per assolvere il compito loro nell'ora più grave e più decisiva del dibattito”. Da ciò derivava
la decisione di tornare in Italia, per chiedere al Paese e al Parlamento conferma della correttezza del-
l’operato della delegazione. Dopo aver riassunto le posizioni degli Alleati relativamente alle rivendicazioni
italiane, egli riafferma la determinazione del Governo a richiedere il rispetto delle condizioni previste dal
Patto di Londra nonché l’accoglimento degli appelli che Fiume, “in nome del diritto di autodecisione dei
popoli proclamato dallo stesso Presidente Wilson”, ha rivolto più volte all’Italia, e conclude con un’esor-
tazione all’unità.
Anche l’onorevole Luigi Luzzatti, primo firmatario dell’ordine del giorno di sostegno al Governo sotto-
scritto dalla maggioranza, invoca nel suo intervento il sostegno di tutto il Parlamento, richiamando l’una-
nimità che la Camera mostrò dopo la rotta di Caporetto.
Il deputato Filippo Turati anticipa invece il voto contrario dei socialisti; egli rimprovera al Governo di es-
sere venuto meno agli ideali anti-imperialistici con cui l’entrata in guerra fu giustificata e propugnata, e
di impedire di fatto alla Camera una discussione ponderata, spingendo l’Italia verso l’isolamento.
L’ordine del giorno Luzzatti, accettato dal Governo, viene infine approvato con 382 voti favorevoli (tra
cui quello del Presidente della Camera Giuseppe Marcora, che partecipa in via eccezionale alla votazione)
e 40 contrari. 

Interventi del Presidente del Consiglio dei ministri, Vittorio Emanuele
Orlando, dell’on. Luigi Luzzatti e dell’on. Filippo Turati,
seduta del 29 aprile 1919
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Ordine del giorno originale presentato e sottoscritto da Luigi Luzzatti e da numerosi altri deputati a sostegno della
decisione del Governo di ritirare la delegazione italiana dalla Conferenza di Versailles il 24 aprile 1919.
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Camicia contenente il plico di petizioni e voti inviati alla Camera, letti in Aula in occasione della discussione e dell’ap-
provazione dell’ordine del giorno Luzzatti.
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Telegramma inviato dal Presidente del Consiglio Nazionale di Fiume a sostegno della posizione italiana e dell’”invio-
labile diritto” della città ad essere compresa nei confini nazionali, 28 aprile 1919.

Telegramma inviato dalla città di Sebenico a sostegno della posizione espressa da Orlando, il 27 aprile 1919.



Telegramma del sindaco di Zara a sostegno della posizione del Governo e della maggioranza della Camera con la ri-
chiesta di annessione all’Italia di Zara e dell’intera Dalmazia, 29 aprile 1919.
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Missiva del Comitato nazionale pei confini naturali d’Italia che sostiene le posizioni del Governo e protesta contro gli altri
Paesi alleati per le tensioni avvenute tra gli schieramenti militari posti a presidio della città di Fiume, 3 maggio 1919.
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All’inizio di maggio la delegazione italiana, non avendo ottenuto con il ritiro alcun risultato, riprende
le trattative, ma il 19 giugno Orlando si dimette, sfiduciato dalla Camera dei deputati. Si forma
un nuovo Governo, presieduto da Francesco Saverio Nitti e con, agli esteri, Tommaso Tittoni. 

Il 29 giugno viene firmato a Versailles il Trattato di pace con la Germania, che sancisce anche la nascita
della Società delle Nazioni. I negoziati proseguono con la discussione della pace con l’Austria, durante
la quale tornano alla ribalta le richieste italiane: sapendo di non poter ottenere l’annessione di Fiume,
Nitti punta sulla creazione di uno Stato libero collegato con il resto del Paese, ma Wilson ancora una
volta si oppone. Il 10 settembre, con la firma del Trattato di Saint-Germain, l’Italia ottiene Trieste e l’Istria,
ma rimane aperta la contesa con il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni su Fiume e la Dalmazia. Due giorni
dopo, con un gruppo di legionari, D’Annunzio occupa la città. La questione di Fiume resterà di fatto irri-
solta fino al Trattato di Rapallo del 12 novembre 1920. 
Con il Trattato di Neuilly con la Bulgaria (il 27 novembre), il Trattato del Trianon con l’Ungheria (4 giugno
1920) e il Trattato di Sèvres con l’Impero ottomano (10 agosto 1920) si completa il nuovo assetto eu-
ropeo e mondiale.

Il ritorno a Parigi
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Tabella oraria del treno speciale con cui V. E. Orlando ritornò a Parigi per la conclusione della Conferenza della Pace. La
scritta: L’amarissimo ritorno! è di pugno di V. E. Orlando.
(Memorie 1915-1919 / Vittorio Emanuele Orlando ; a cura di Rodolfo Mosca. - Milano : Rizzoli, 1960)
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La storica seduta del 7 maggio a Versailles. L’on.
Orlando lascia il Trianon-Palace Hotel dopo la
seduta.
(L’Illustrazione Italiana, n. 20, 18 maggio 1919, p. 1)
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La firma della pace con la Germania a Versailles
– 28 Giugno. Wilson, Clemenceau, Balfour e
Sonnino a Versailles.
(L’Illustrazione Italiana, n. 27, 6 luglio 1919, p. 1)
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Il frutto della vittoria militare italiana: la firma
della pace con l’Austria, nel Castello di Saint-
Germain. Mentre firma il senatore Tittoni, capo
della Delegazione italiana.
(La Domenica del Corriere, n. 38, 21-28 settembre
1919, p. 1, disegno di A. Beltrame) 
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Alla vigilia dello scioglimento della Camera, il Ministro degli esteri del Governo Nitti, Tommaso Tit-
toni, svolge una lunga relazione sulla situazione internazionale, cercando di allargare lo sguardo
a tutte le questioni, e non soltanto all’impresa di Fiume che, in quelle settimane, occupa le pagine

dei giornali. 
La guerra si è conclusa nella convinzione che la vittoria avrebbe dato all’Italia il giusto riconoscimento
delle proprie aspirazioni. Ma, purtroppo, nelle sedi diplomatiche, i delegati italiani si sono trovati di fronte
a inattese resistenze e, all’interno, si sono manifestati i risentimenti e le frustrazioni dei partiti e delle
classi sociali. Questo deriva anche dal fatto che gli Stati Uniti, fin dall’entrata in guerra, si sono trasformati
– anche in virtù della supremazia economica sul vecchio continente – in una sorta di arbitro del conflitto
e poi della Conferenza di pace. La guerra ha lasciato un equilibrio instabile dove la Conferenza di pace è
costretta ad assumersi il carico di “areopago regolatore dei destini dell'intera Europa”, in attesa e nella
speranza che entri in funzione la Società delle Nazioni. In questo contesto, la politica italiana sull’Adriatico
si è basata sulla necessità di trovare un compromesso che garantisca la tutela dei propri interessi eco-
nomici e la sicurezza delle frontiere. Per Fiume è stata proposta l’italianità della città, mentre il resto
dello Stato libero sarebbe assoggettato alla Jugoslavia. 
Tittoni sottolinea l’importanza dei buoni rapporti con le potenze alleate della guerra, perché solo in ac-
cordo con esse potranno essere vinte le difficoltà della pace. Inoltre l’Italia sarà leale e rispettosa verso
le minoranze di altra nazionalità comprese nei propri confini. Infine, Tittoni dedica una lunga parte del
suo discorso alle questioni coloniali e, in particolare, ai compensi per l'eventuale assegnazione delle co-
lonie tedesche alla Francia ed all'Inghilterra.

Intervento del Ministro degli esteri, Tommaso Tittoni,
seduta del 27 settembre 1919
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Camicia contenente il plico di petizioni e voti inviati alla Camera a sostegno delle rivendicazioni adriatiche dopo la ri-
presa della trattative.



Telegramma inviato da numerose associazioni genovesi a sostegno della posizione italiana sui trattati di pace all’in-
domani delle dimissioni del ministero Orlando avvenute il 19 giugno 1919. Tra le associazioni l’Unione ligure smo-
bilitati, le sezioni genovesi della Federazione nazionale insegnanti medi, l’Associazione nazionale Combattenti e
l’Associazione nazionale Arditi.
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Il 26 luglio 1919, il Presidente del Consiglio Nitti presenta, introdotto da una brevissima relazione, il
disegno di legge, in un articolo unico, di ratifica del Trattato di pace con la Germania e del Protocollo
firmato a Versailles. La relazione della Commissione presieduta da Luigi Luzzatti, firmata dallo stesso

Presidente e presentata l’11 settembre, si sofferma sulle varie parti del Trattato, ne ripercorre i punti
critici rispetto agli interessi italiani sul piano economico e ne raccomanda l'approvazione, soprattutto
per evitare l'isolamento e la rottura dei rapporti con le potenze alleate e anche con i nemici di ieri, verso
i quali si perderebbe ogni diritto. Luzzatti mette in evidenza, in particolare, le speranze riposte nella So-
cietà delle Nazioni e nella sezione dedicata ai provvedimenti per la tutela internazionale del lavoro, volti
alla istituzione di un Ufficio internazionale del lavoro e di una Conferenza con la possibilità di presentare
raccomandazioni e progetti di convenzione internazionale.
La relazione include una dichiarazione di Giovanni Maria Longinotti per i deputati popolari ed è accompa-
gnata da una relazione di minoranza. Nella prima si esprime l'opposizione alla ratifica del Trattato sia perché
non tutela gli interessi italiani, sia, soprattutto, perché disegna un assetto artificioso ed arbitrario dei confini
europei e rivela, nel proposito di indebolimento ed isolamento della Germania, un nuovo spirito imperialista
che nasconde timore ed odio, ed è foriero di nuovi conflitti. La seconda, firmata dai socialisti Turati, Casalini
e Modigliani, chiede al Parlamento di avere il coraggio di non ratificare un Trattato frutto di una nuova do-
minazione capitalistica e di un compromesso tra imperialismi, di cui l’ordinamento della Società delle Na-
zioni è simbolo. 
Con lo scioglimento delle Camere, il 29 settembre, il processo di ratifica parlamentare si interrompe. Il trat-
tato viene approvato con il Regio decreto n. 1803 del 6 ottobre, mentre un successivo decreto (n. 51 del
20 gennaio 1920) autorizza il Governo a darvi piena ed intera esecuzione. Tali decreti saranno poi convertiti
con la legge 10 luglio 1925, n. 1632, unitamente a quelli relativi al Trattato di Neuilly e del Trianon.

La ratifica del Trattato di Versailles



Decreto reale che autorizza la presentazione del disegno di legge di ratifica del Trattato di pace tra le potenze alleate
e la Germania firmato a Versailles il 28 giugno 1919, presentato alla Camera il 23 luglio 1919. Le firme autografe sono
di Vittorio Emanuele III e di Francesco Saverio Nitti.
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Camicia contenente i verbali della Commissione ad hoc incaricata di esaminare il disegno di legge di ratifica del Trattato
con la Germania presieduta da Luigi Luzzatti.
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Prima pagina del verbale della prima seduta della Commissione presieduta da Luigi Luzzatti, 29 luglio 1919.
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Testo che riassume i quesiti e fornisce indicazioni sull’audizione del Presidente del Consiglio , Francesco Saverio Nitti,
convocato dalla Commissione che esamina la ratifica del Trattato di pace con la Germania, 2-5 agosto 1919.
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Sintesi della risposta fornita dal Presidente del Consiglio, Francesco Saverio Nitti, convocato dalla Commissione che
esaminava la ratifica del Trattato di pace con la Germania, 5 agosto 1919.
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Ordine del giorno presentato alla Camera in sede di discussione del disegno di legge di ratifica del Trattato di pace
con la Germania sostenendone l’approvazione e auspicando, nel contempo, l’avvio della sua revisione affinché esso
divenga “davvero strumento di pace e organo di giustizia sociale”.



Ordine del giorno presentato alla Camera in sede di discussione del disegno di legge di ratifica del Trattato di pace con
la Germania che si oppone alla sua approvazione denunciando la mancanza di ogni attenzione ai “problemi che toccano
più da vicino la vita e lo sviluppo economico dell’Italia” ed a quelli "dell'organizzazione internazionale del lavoro con
assoluto oblio delle ampollose promesse fatte dalle classi dirigenti alle classi lavoratrici nell'ora del bisogno".
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Ordine del giorno presentato alla Camera in sede di discussione del disegno di legge di ratifica del Trattato di pace
con la Germania che ne avversa i contenuti ravvisando in esso “un dominante spirito di sopraffazione del capitalismo
plutocratico delle maggiori potenze dell’Intesa”.
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Decreto reale che autorizza la presentazione del disegno di legge di ratifica dei Trattati di pace con la Germania, la
Bulgaria e l’Ungheria, presentato alla Camera il 22 maggio 1924.
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Il primo disegno di legge di ratifica del Trattato di Saint-Germain che, nella seconda parte, regolava
le frontiere tra l'Italia e la nuova Repubblica d'Austria, è presentato da Nitti il 10 settembre 1919 e
rimane presso la Commissione, a seguito dello scioglimento delle Camere. Prima delle elezioni, il

Trattato è approvato con il Regio Decreto 6 ottobre 1919 n. 1804. 
Successivamente, il 22 luglio 1920, il Presidente del Consiglio, Giolitti, presenta il disegno di legge n.
658 che prevede la conversione in legge del suddetto Decreto e autorizza il Governo a dare piena ese-
cuzione al Trattato, proclamando l'unione al Regno dei territori attribuiti all'Italia. L'esame del disegno
di legge è affidato ad una Commissione presieduta da Francesco Cocco Ortu che, il 5 agosto 1920, pre-
senta una relazione firmata dal deputato radicale Gabriello Carnazza. La relazione ne sollecita l'appro-
vazione ma non presenta toni trionfalistici. I difetti del Trattato, che riproducono in gran parte quelli del
Trattato di Versailles, non sono sottaciuti. Essi si possono riassumere nell'aver creato una condizione di
pace che "lungi dal sopire odii e rancori, li rinnovella e li rinfocola", rischiando, con l'umiliazione delle po-
polazioni tedesche nel centro dell'Europa, di compromettere lo stesso sviluppo economico del conti-
nente. Si fa un esplicito riferimento all'art. 4 che autorizza il Governo a pubblicare nei territori annessi lo
Statuto e le leggi del Regno, raccomandando ponderazione e cautela nell'introdurre norme che possano
essere in contrasto con le tradizioni giuridiche locali, in qualche caso assai avanzate, o possano dan-
neggiare aspirazioni e necessità delle minoranze di lingua tedesca. La Commissione propone quindi un
emendamento in tale senso - approvato poi dalla Camera - che prevede il coordinamento anche con le
autonomie provinciali e comunali dei nuovi territori. Il disegno di legge diviene poi la legge 26 settembre
1920, n. 1322.

La ratifica del Trattato di Saint-Germain
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Decreto reale che autorizza la presentazione alla Camera del disegno di legge di ratifica del Trattato di pace di Saint-
Germain firmato il 10 settembre 1919.
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Ordine del giorno di Angelo Mauri in cui si chiede al Governo di “procedere senza indugio alla definitiva sistemazione
delle terre redente” in seguito alle prime ratifiche parlamentari del Trattato di Saint-Germain.
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Europa
(Nuovo atlante per tutti con introduzione e indice / Luigi
Visintin - Novara: De Agostini, [1921], tavv. 4-5) 
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Per tutta la durata del conflitto mondiale e negli anni complessi che vanno dall’avvio della Confe-
renza di pace alla ratifica dei trattati siglati con i diversi Paesi belligeranti, la Camera dei deputati
è destinataria e interlocutrice di molteplici sollecitazioni e istanze provenienti dai parlamenti dei

vecchi e nuovi Stati che prendono corpo ad esito della Conferenza del 1919. In quegli stessi anni la Ca-
mera riceve appelli, voti e proteste che giungono dalle popolazioni che, ad esito dei trattati, si trovano
ad essere minoranze all’interno dei nuovi confini disegnati a Versailles. Non mancano istanze indipen-
dentiste di popolazioni ed etnie che, come quelle arabe, avevano partecipato al conflitto arruolate dai
vecchi imperi, segnatamente, da quello ottomano. Anche i nuovi Stati formatisi dalla dissoluzione del-
l’Impero russo trovano nella Camera italiana un attento interlocutore delle loro istanze, in particolare la
Polonia, gli Stati Baltici, la Georgia, l’Azerbaijan e l’Ucraina.

Documenti, istanze e voti
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Telegramma di ringraziamento del Presidente della Camera rumena, Nicolae Iorga, al Presidente della Camera dei
deputati, Vittorio Emanuele Orlando per il sostegno ricevuto dalla Romania nel corso della guerra da parte dell’Italia,
sua “sorella maggiore”, in particolare per il trattamento dei prigionieri arruolati nell’esercito asburgico, ora cittadini
della nuova Romania, 15 dicembre 1919.

Telegramma di risposta inviato dal Presidente Orlando al Presidente della Camera rumena in cui si ringrazia la Ro-
mania ribadendo i legami di simpatia e di vicinanza tra i due popoli, dicembre 1919.
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Telegramma dei rappresentanti dell’Azerbaigian, Georgia, Lettonia, Lituania ed Ucraina con cui si felicitano del voto
espresso dal Parlamento italiano, primo tra tutte le potenze alleate, in favore del diritto dei popoli dell’ex Impero
russo il 13 dicembre 1919, 19 dicembre 1919.
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Telegramma di protesta del presidente della Delegazione albanese a Versailles, Cunci, relativo allo smembramento
dell’Albania e alle problematiche di convivenza con le diverse minoranze etniche dei vecchi e nuovi Stati confinanti,
22 gennaio 1920.
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Lettera inviata a nome del Presidente della Camera dei deputati ottomana da parte del vicepresidente Hussein
Kiazim a sostegno dell’integrità territoriale della Turchia, 24 febbraio 1920.
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Lettera di risposta di Enrico de Nicola al Presidente della Camera ottomana nella quale, “in conformità alle prassi
parlamentari italiane” viene ribadita la “neutralità politica” del Presidente della Camera dei deputati, comunicando
di aver trasmesso la missiva al Presidente del Consiglio, 4 marzo 1920.
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Testo della dichiarazione di indipendenza del Congresso generale dei rappresentanti della popolazione dell’Iraq-Me-
sopotamia, adottata a Damasco in nome del “popolo arabo che ha combattuto al fianco delle potenze alleate” durante
il conflitto mondiale “per liberarsi dal giogo straniero” intendendo così proseguire “l’opera di civilizzazione dell’Oriente”.
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segue
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Lettera di trasmissione della dichiarazione di indipendenza dell’Iraq-Mesopotamia inviata dal Presidente del Congresso
generale dei rappresentanti del popolo dell’Iraq al Presidente della Camera. La dichiarazione fu deliberata l’8 marzo 1920.
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Lettera di protesta inviata dalla Delegazione della Tracia orientale in cui si protesta per l’assegnazione alla Grecia di
quella parte della Tracia che è “essenzialmente turca e musulmana” sottolineando l’infondatezza delle “pretese im-
perialistiche elleniche” su quei territori. Il testo, firmato da Ghalil Kemal, ministro plenipotenziario del congresso di
quell’associazione, data 10 luglio 1920.
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segue
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Carta etnografica della Tracia a sostegno delle tesi della Delegazione della Tracia orientale, le statistiche dividono la
popolazione in quattro componenti: musulmani, greci, bulgari, ebrei ed armeni.
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Diagramma relativo alla composizione della proprietà fondiaria della Tracia inviata a sostegno della missiva del 10
luglio 1920, le partizioni suddividono i proprietari in quattro componenti: turchi, greci, bulgari, altri.
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Telegramma inviato dal Presidente dell’Assemblea dell’Estonia, Strandran, al Presidente della Camera dei deputati
con il quale si ringrazia l’Italia per il sostegno alla causa dell’indipendenza estone, febbraio 1921.
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Telegramma di risposta inviato dal Presidente della Camera dei deputati, Enrico De Nicola, che esprime le sue feli-
citazioni per il risultato ottenuto dal popolo estone, febbraio 1921.


